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Situazione drammatica anche
sul piano della casa. Gli sfratti
per morosità sono raddoppiati
in dieci anni, secondo i dati del-
la Cgia di Mestre. A restare sen-
za casa i giovani con partite Iva
e gli artigiani.

ROMA

Tra il 2001 e il 2010 i provvedimen-
ti di sfratto emessi per morosità so-
no più che raddoppiati: un indice
di allarme sulle difficoltà economi-
che che stanno vivendo le famiglie
italiane evidenziato dalla Cgia di
Mestre. Se nel 2001 il numero di

sfratti aveva sfiorato le 27.000 unità
(precisamente 26.937), nel 2010
hanno superato quota 56.000 (esat-
tamente 56.147), registrando, in
questo periodo di tempo, un incre-
mento del +108,4%. Nel 2007, rile-
va il segretario della Cgia Giuseppe
Bortolussi, gli sfratti scesero a quota
33.959, l’anno successivo salirono a
41.203 e nel 2009 raggiunsero quo-
ta 51.576: il valore record viene toc-
cato nel 2010 quando gli sfratti emes-
si per morosità superano la soglia dei
56.100 provvedimenti. A livello re-
gionale l’incremento più deciso avve-
nuto nel decennio 2001-2010 è stato
registrato nelle Marche (+316,3%),
a seguire la Lombardia (+249,1%) e
la Calabria (+203,3%). L’impenna-
ta, sottolinea Cgia, si è verificata no-
nostante una leggera riduzione del
numero di famiglie in possesso di un
contratto di affitto: tra il 2001 ed il
2009 la diminuzione è stata del
2,9%. Alla fine del 2009 (ultimo da-
to disponibile) il numero di nuclei fa-
miliari che viveva in un’abitazione in
affitto era di circa 4.215.000, pari al
17,1% del totale delle famiglie italia-
ne. In termini assoluti, la macroarea
che presenta il numero più elevato di

nuclei in affitto è il Mezzogiorno,
con 1.424.085 unità. «Rispetto ad
un tempo - commenta Bortolussi -
sono mutate anche le tipologie fa-
miliari colpite dallo sfratto per mo-
rosità. Se fino a qualche anno fa le
più interessate erano quelle guida-
te da lavoratori dipendenti, da pen-
sionati o da persone che erano sta-
te espulse dal mercato del lavoro,
negli ultimi anni, invece, hanno as-
sunto dimensioni numeriche sem-
pre più preoccupanti anche quelle
composte da immigrati, da fami-
glie con a capo un artigiano, un pic-
colo commerciante o da giovani ti-
tolari di partita Iva».

Per il calcolo degli sfratti biso-
gna considerare anche il numero di
quelli già eseguiti. Precisa Confedi-
lizia che in una nota evidenzia che
«gli sfratti per morosità pronuncia-
ti dall’Autorità giudiziaria tra il
2001 ed il 2010 sono più che rad-
doppiati. Ma il quadro esatto della
situazione si ha considerando an-
che il numero degli sfratti eseguiti
con l’intervento dell’ufficiale giudi-
ziario (quindi, pressoché la totali-
tà) che è stato di 20.608 nel 2001 e
di 29.825 nel 2010». ❖

Sfratti, in dieci anni
raddoppiati
quelli per morosità
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Bergamo
Un morto
sul lavoro

È morto l’operaio rimasto ferito ieri mattina in un infortunio sul lavoro nel Bergama-
sco. L’incidente si è verificato alle 10,30 nel cantiere della casa di riposo di Casazza. Secon-
do una ricostruzione effettuata dai carabinieri il muratore, 62 anni, di Urgnano, sarebbe
stato colpito da un cassone di calcestruzzo cadutogli addosso.
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